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I 700 ANNI DI MARCO POLO DA 
VENEZIA A YUMURTALIK-LAIAZZO   
Correva l’anno 1271 e il viaggiatore veneziano sbarcava a Yumurtalık 
l’antica Laiazzo, per proseguire poi verso il Catai, la Cina di oggi   

A Yumurtalik, 

l’antica 

Laiazzo, nella 

Provincia  

di Adana  

in Turchia,  

dove passò 

Marco Polo 

nel suo  

viaggio  

tra Venezia  

e la Cina   

Wigwam  
Local Community  

Adana - Tr 

 

di Marco Polo che nel 1271 vi fece so-
sta nel suo viaggio tra Venezia e il Ca-
tai, antico nome della Cina, vogliamo 
parlare in questa Wigwam News.  

     Ricordiamo una ricorrenza storica 
del 2024, ma anche per presentare una 
località della Provincia di Adana con  
cose interessanti da offrire, ed anche 
per fare della  storia comune, non con-
flittuale e di pace, occasione per co-
struire collaborazione e interscambio 
per l’oggi, e speriamo anche, mettendo 
le basi perché duri nel futuro. 

     Le due Comunità Locali Wigwam di 
Venezia e di Adana ne divengono le 
protagoniste di oggi.        

Q uest’anno 2024, ricorrono i 700 
anni dalla morte Marco Polo,  
viaggiatore, mercante e diplo-

matico veneziano che morì nel 1324.  

     Un personaggio davvero importante  
che costruì dialogo e interscambio tra 
paesi e popoli allora distanti e dalle cul-
ture pressocché reciprocamente scono-
sciute. Figura chiave che ci riporta ai 
collegamenti tra Venezia, allora la po-
tente Repubblica marinara della Sere-
nissima e Laiazzo, oggi Yumurtalik, 
cittadina costiera a 40 km dalla Città di 
Adana in Turchia.  

     Appunto di questo antico rapporto 
tra Venezia e Yumurtalik e della figura 

https://www.facebook.com/wigwam.pineto
https://www.facebook.com/wigwam.adana/
https://www.facebook.com/wigwam.adana/
https://www.facebook.com/wigwam.adana/
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     La riscoperta di Yumurtalik e 
della connessione di questa loca-
lità con la figura di Marco Polo da 
parte di un gruppo di operatori di 
turismo e cultura italiani è avve-
nuta, solo recentemente.    
Wigwam opera da svariati anni 
anche in Turchia ma questa risco-
perta è avvenuta in occasione di 
uno dei viaggi per il  supporto in 
qualità di partner del progetto 
turco sostenuto dai fondi europei  
su Patrimonio culturale comune: 
Conservazione e dialogo tra la 
Turchia e il regime di sovvenzioni 
dell'UE-II (CCH-II).  

     Titolo e tema del progetto era   
“Patrimonio Culturale di Adana: 
Rivelare la cultura alimentare di-
menticata”  nel cuore della regio-
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ne della Cukurova, che fu l’antica 
provincia romana della Cilicia di 
cui è parte anche Yumurtalik.  

UN PO’ DI STORIA 
DI YUMURTALIK 
(LAIAZZO)  
 

Y 
umurtalik (l'odierna 
Laiazzo) dispone di un 
piccolo porto pescherec-

cio e soprattutto di una bella 
spiaggia di sabbia fine che po-
trebbe attirare molti vacanzieri, 
così le autorità locali hanno pen-

L'operoso porto di Laiazzo quando fu visitato da Marco Polo nel 1271;  
miniatura del XV secolo da Il Milione. (e sotto) oggi con il molo Marko Polo 

Operator i  del le  Comunità  Loc al i  Wigwam ita l iane in  v is i ta a  Yumurtal ik/Laiazzo  

https://it.wikipedia.org/wiki/Marco_Polo
https://it.wikipedia.org/wiki/1271
https://it.wikipedia.org/wiki/XV_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_Milione
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sato di usare il proprio isolotto 
fortificato Kız Kalesi come emble-
ma della località avrebbe aiutato 
lo sviluppo della città. 

     “Fu un importante porto (gli Ar-
meni) hanno una città sul mare, che 
si chiama Layas (Laiazzo), nella qua-
le c'è un grande commercio. Infatti 
devi sapere che tutte le spezie, i pan-
ni di seta e d'oro e le altre merci pre-
ziose che provengono dall'interno 
vengono portate in quella città. E i 
mercanti di Venezia e di Genova e 
degli altri paesi vengono là a vende-
re le loro merci e a comprare ciò che 
manca loro. E tutte le persone che 
viaggiano verso l'interno 
(dell'Oriente), mercanti o altri passa-
no per questa città di Layas.” (tratto 
da: I viaggi di Marco Polo - tra-
dotto da Henry Yule) 

     Laiazzo, come la chiamavano 
gli italiani, cominciò ad acquisire 
importanza dopo il 1250, prima 
della caduta di Acri, quando i 

si" ovvero “Il molo di attracco di 
Marco Polo”. 

     E i dintorni venivano descritti 
così: “la sponda settentrionale 
della baia di Ayas è una pianura 
pianeggiante di terreno solido, 
da dieci a venti piedi sopra il li-
vello del mare: era ricoperta di 
erba grossolana, mescolata ad 
alcune macchie di grano”.  

     Nel 1295 una flotta veneziana 
fece irruzione in alcune basi com-
merciali che i genovesi avevano a 
Cipro; quando la notizia giunse a 
Galata, i mercanti genovesi di 
quell'insediamento mossero con 
le loro navi e truppe mercenarie 
verso il nemico; la battaglia fu 
combattuta nei pressi dell'isolotto 
di Laiazzo e finì in disastro per i 
veneziani; molti storici ritengono 
che proprio in questa occasione 
fu fatto prigioniero Marco Polo. 
Durante la prigionia dettò il reso-
conto dei suoi viaggi che diventò 
il libro “Il milione”, per i quali è 

Mongoli occuparono l'Alta Meso-
potamia e tutta la Persia.  

     Aprirono una via commerciale 
terrestre tra l'India e il Mar Medi-
terraneo: dall'India le spezie, e in 
particolare il pepe, venivano spe-
dite a Ormuz, porto sul Golfo Per-
sico e da lì attraverso la Persia e 
l'Alta Mesopotamia raggiungeva-
no Laiazzo; questo percorso era 
alternativo a quello attraverso il 
Mar Rosso e Alessandria, control-
lata dai Mamelucchi. 

     Inoltre Laiazzo era un punto di 
partenza per i mercanti europei 
interessati a sviluppare il com-
mercio con Samarcanda e Bukha-
ra nell'Asia centrale.  

     Le cronache riportano che nel 
1271 Marco Polo sia passato in 
occasione del suo secondo viaggio 
tra Venezia e la Cina da Laiazzo 
(questo spiega perché le autorità 
turistiche locali sostengono che 
Laiazzo fosse "Marko Polo Iskele-
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Due panoramiche dell’Isola fortifi-

cata Kız Kalesi davanti al porto di 

Laiazzo. Qui con vista sul Golfo di 

Alessandretta e la città nuova e 

sfondo sulle montagne di Nur che 

separano la Turchia dalla Siria 
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noto.  

     Nel 1302 Venezia riprese i rap-
porti commerciali con i Mame-
lucchi e per i successivi vent'anni 
i convogli veneziani salparono 
per Alessandria e altri porti da 
loro controllati.  

     Nel 1322 il Papa rinnovò l'in-
terdetto e Venezia preferì obbedi-
re; i commerci con i Mamelucchi 
però non si fermarono perché 
continuarono a vendere cotone, 
spezie e pepe ai Veneziani; lo fe-
cero appunto a Laiazzo; i dazi do-
ganali pagati ai re armeni serviva-
no da questi ultimi per adempiere 
agli obblighi stabiliti nei trattati di 
pace con i mamelucchi, che a loro 
volta utilizzavano questo denaro 
per ripagare gli interessi sui pre-
stiti ricevuti dai veneziani.

©  Riproduzione riservata  
 

 

         

 

Una delle torri sul porto dell’antico 
Castello di Adana Yumurtalık Ayas 

Sopra:  e palafitte per i picnic liberi sulla spiaggia di Laiazzo con vista sul 
Golfo di Alessandretta    

 

Sotto: Uno dei mosaici recuperati esposti in bella mostra  sul lungomare di 
Laiazzo  
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MANGIARE A 
 YUMURTALIK 

LAIAZZO 
 

E 
ssendo una località di mare, 
ed in più con un piccolo por-
to peschereccio, l’offerta di 

ristorazione di Yumurtalik è incentra-
ta sul pesce, però con l’accompagna-
mento di tante verdure.  

     Queste ultime dovute al fatto che il 
suo retroterra è una grande distesa 
pianeggiante e di basse colline che dal 
mare arrivano fino alle propaggini del-
le montagne del Tauro. 

     Quindi: olive (che non possono mai 
mancare sulla tavola della cucina tur-
ca) e ortaggi di vario genere e diversa-
mente conditi e combinati. 

     Il gruppo degli chef e operatori tu-
ristici delle Comunità Locali Wigwam 
Italiane, nella loro visita in questa lo-
calità, hanno sperimentato la cucina 
del Ristorante Caretta Balik (di cui la 
foto sotto e a fianco). 

     I piatti di pesce offerti, a seconda 
della stagione e dal risultato della pic-
cola pesca locale, preparati fritti, stu-
fati, ed in qualche caso anche cotti 
alla griglia   sono: triglia, palamide, 
pertica di mare, sgombro, acciuga, 
scorfano, rombo, cefalo, spigola, den-
tice e pesce spada.  Mentre cozze, ca-
lamari, gamberi e polipi sono abbon-
danti e si trovano molto spesso anche 
in qualsiasi altro ristorante.   

A Laiazzo, la cucina tipica da asporto, in riva al mare  e nelle 

verande dei ristoranti del lungomare di fronte alla spiaggia 
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